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Campagna sociale nazionale  

contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

I farmaci contro l'Adhd spingono i bambini al suicidio  
 
fonte: La Stampa 
 
Le gravi reazioni agli psicofarmaci sono raddoppiate in tre anni   Sono in molti a 
sostenere da tempo che i farmaci contro la sindrome da iperattività e deficit di 
attenzione, più conosciuta come Adhd, sono pericolosi. Una su tutte, a condurre una 
battaglia d'informazione in Italia è ad esempio l'associazione "Giù le mani dai 
bambini".  
Ora un nuovo allarme arriva dai medici australiani che hanno scoperto che gli 
psicofarmaci stanno trasformando i bambini in malati psicotici, depressi e 
inclini al suicidio.  
Secondo quanto pubblicato sul Daily Telegraph e riportato dalla Therapeutic Goods 
Administration del Governo australiano, sono almeno 30 i bambini che nell'ultimo 
anno sono stati vittime di gravi episodi psicotici e che volevano uccidersi. Mentre il 
numero totale di gravi reazioni ai farmaci è raddoppiato in tre anni arrivando a 
oltre 827, un numero peraltro sottostimato in quanto le segnalazioni da parte di 
genitori e medici non sempre vengono fatte. 
Il problema di fondo, sottolineano gli scienziati, è che gli psicofarmaci possono 
mascherare i reali problemi psicologici dei bambini che così non hanno modo 
di essere risolti.  
Anche se è difficile affermare che sono proprio i farmaci a indurre al suicidio il 
bambino e non che questa tendenza già esistesse in lui, è indubbio che gli 
psicofarmaci attualmente utilizzati per l'Adhd non si stanno rivelando utili, ha 
sottolineato il dr. Jon Juriedini, capo del Dipartimento di medicina psicologica 
dell'Adelaide Women and Children Hospital.  
A motivo di ciò sarebbe necessario che si valutassero attentamente gli effetti 
collaterali e avversi di questi psicofarmaci prima di prescriverli ai bambini e, 
allo stesso modo, bisognerebbe che venissero fornite prove indubbie della loro 
efficacia, ha poi aggiunto Juriedini. 
Alla notizia, i rappresentanti delle associazioni australiane per i bambini hanno 
commentato che è possibile che i farmaci abbiano degli effetti collaterali che possono 
spingere i bambini al suicidio, ma che soprattutto mascherano i veri problemi che 
sottendono al comportamento di certi bambini che, invece, avrebbero bisogno di altre 
forme di sostegno. 
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